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N
oi sappiamo che la legge di mercato è
spesso spietata e non guarda in faccia
nessuno. Per questo il libero mercato a

noi talvolta piace poco. Ma questa è un altra
storia. [ ... ]                      ...continua in ottava
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E'
ormai assodato che Marsala sia una città di

fuori sede. Molti di loro, per studio o per la-

voro, si sono da tempo trasferiti al Nord, met-

tendo a disposizione le proprie competenze e la propria

creatività. Tra loro, c'è Enrico Parrinello, 25 anni, una

laurea al Dams e specializzato in fotografia e video ma-

king presso la Cineteca di Bologna. Proprio le compe-

tenze acquisite nelle arti visive gli hanno consentito di

ritagliarsi un ruolo come fotografo ufficiale della ma-

nifestazione che ha portato lo scorso 14 novembre in

piazza Maggiore circa 15 mila persone, stipate come

“sardine” per contrapporsi idealmente ai 5570 persone

attese in contemporanea al Pala Dozza per ascoltare

Matteo Salvini e Lucia Borgonzoni. “Uno degli orga-

nizzatori è amico di un mio coinquilino – racconta En-

rico Parrinello – così ho chiesto di poter scattare delle

foto della manifestazione da Palazzo Podestà. Non ave-

vamo idea di quello che sarebbe successo né che la ma-

nifestazione avrebbe avuto una tale eco a livello

nazionale. Sono salito in cima al Palazzo intorno alle

20, quando ancora c'erano poche persone, ma di minuto

in minuto la piazza si è andata riempiendo. Nel frat-

tempo, è stata improvvisata una performance in cui si

simulava una situazione tipica di un mercato del pesce

in cui si vendevano le sardine e ha cominciato a suonare

un gruppo folk. A un certo punto la piazza era piena e

verso le 20.30 una ragazza ha cominciato a leggere un

testo ed è partita la diffusione di “Com'è profondo il

mare”, celebre brano di Lucio Dalla. Poi sono stati

esposti due striscioni: “L'Emilia Romagna non si Lega”

e “Bologna non abbocca”. Tutto ciò, nello stesso istante

in cui è iniziata la manifestazione di Salvini al Pala

Dozza. Finita la canzone, gli organizzatori hanno preso

la parola, spiegando lo spirito dell'iniziativa. L'idea di

base era quella di uscire dal consolidato dualismo tra Sal-

vini e centri sociali per proporre qualcosa di completa-

mente nuovo”. Al contempo, però, da piazza Maggiore

è anche partito un chiaro messaggio di rinnovamento in-

dirizzato a tutta la classe dirigente della politica italiana,

da destra a sinistra. [ ... ]                ...continua in seconda

Da Marsala a Bologna, parla Enrico Parrinello: 
“Vi racconto come è nato il popolo delle sardine”

IL 25ENNE LILYBETANO È STATO IL FOTOGRAFO UFFICIALE DELL’EVENTO DI PIAZZA MAGGIORE
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Coltivava marijuana in casa, arrestato dai carabinieri
SEQUESTRATE DECINE DI PIANTE, MATERIALE PER LA PESATURA E IL CONFEZIONAMENTO DELLA DROGA

N
ella mattina di mar-
tedì 19 novembre, i
Carabinieri della

Compagnia di Marsala
hanno tratto in arresto per
coltivazione e detenzione ai
fini di spaccio di sostanze
stupefacenti, il trentenne
marsalese Augustin Di Dia,
già gravato da precedenti di
polizia. I militari della Sta-
zione di San Filippo, diretta
dal Maresciallo Maggiore
Francesco Vesuvio, nel
corso di un servizio finaliz-
zato al contrasto della pro-
duzione e dello spaccio di
sostanze stupefacenti,
giunti nei pressi dell’abita-
zione in uso al Di Dia nella

periferia di Marsala, inso-
spettiti dal forte odore di
marijuana proveniente da
alcuni locali dello stabile,
sono entrati per effettuare
un controllo più accurato.
All’interno dell’apparta-
mento i militari dell’Arma
hanno trovato una vera e
propria serra, perfettamente
funzionante e dotata di un
sistema termico e di illumi-
nazione artigianale. Sono
state sequestrate 45 piante
di marijuana, tutte invasate
e di varie dimensioni. In di-
versi punti dell’abitazione,
inoltre, i Carabinieri hanno
trovato 150 grammi di ma-
rijuana già essiccata, pronta

per essere immessa sul mer-
cato, 5 grammi di hashish,

materiale per la pesatura ed
il confezionamento dello

stupefacente oltre a vari
fertilizzanti ed additivi chi-
mici necessari per la colti-
vazione della marijuana.
L'uomo è stato fermato e
condotto presso la caserma
“Silvio Mirarchi” di Mar-
sala dove, al termine delle
formalità di rito, è stato di-
chiarato in stato di arresto
per coltivazione e deten-
zione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti. Nella
mattina di mercoledì, il
Giudice del Tribunale Lily-
betano, ha convalidato l’ar-
resto, disponendo per il Di
Dia la misura cautelare
degli arresti domiciliari. 

[ Da Marsala a Bologna, parla Enrico

Parrinello: “Vi racconto come è nato

il popolo delle sardine” ] - Nel giro di

una settimana, le “sardine” si sono

prese la scena mediatica e politica, dis-

seminando un “effetto contagio” asso-

lutamente non prevedibile. “Nulla fa-

ceva pensare che la manifestazione di

Bologna, organizzata nel giro di 6

giorni, potesse far nascere una rete a li-

vello nazionale”, prosegue Enrico Par-

rinello che d'altra parte sottolinea come

chiunque adesso voglia organizzare ini-

ziative analoghe in altre città debba ri-

spettare alcune linee guida

organizzative e attendere che il nuovo

evento sia pubblicato sulla pagina face-

book nazionale, che conta già circa 70

mila “mi piace”. “Invito i miei concit-

tadini marsalesi – conclude Enrico Par-

rinello – a scendere in piazza domenica

in maniera pacifica, evitando offese.

Questa mobilitazione nasce nel segno

della creatività”. [ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA

Festa dell'albero: a dimora altre piante in via Roma
IL SINDACO DI GIROLAMO: “PATROCINIAMO INIZIATIVE PRIVATE VOLTE AD INCREMENTARE IL VERDE PUBBLICO”

C
ontinua la piantumazione di nuovi alberi
a Marsala. Dopo i lecci messi a dimora in
via Amendola e in zona Porticella, in oc-

casione della “Festa dell'Albero” l'Amministra-
zione comunale ha completato la nuova
piantumazione in via Roma. Un'arteria impor-
tante dove, dopo la sistemazione della pavimen-
tazione, si è provveduto a collocare una decina
di aranci selvatici negli spazi che lo consenti-
vano. “Proseguiremo ancora nella cura del verde,
sia nel centro urbano che in periferia – ha sotto-
lineato il sindaco Alberto Di Girolamo. A questa
messa a dimora, infatti, ne seguiranno altre” As-

sieme alla potatura già avviata in alcune zone -
si legge in una nota diffusa dall' ufficio stampa
del comune– corso Gramsci, via Pascasino e via
Mazzini, cui seguirà via S. L'Africano, è già stata
programmata per la prossima settimana la pian-
tumazione in via Bottino, in prossimità del Ba-
stione Velasco. Contemporaneamente
l'Amministrazione comunale intende incentivare
e patrocinare le iniziative private volte ad incre-
mentare il verde pubblico. Da ultimo, ha con-
cesso un'area del Parco di Salinella per la messa
a dimora di ulivi, cui ha provveduto l'Associa-
zione “Movimento per la Vita”.

I
rappresentati sindacali di Cgil, Cisl e Uil
Trapani hanno incontrato il sindaco di Pe-
trosino Gaspare Giacalone nell’ambito

degli incontri organizzati dai sindacati trapa-
nesi con i sindaci del territorio per promuovere
una piattaforma di proposte per il rilancio e lo
sviluppo della Provincia. Presenti alla riunione
Filippo Cutrona e Piero Genco (Cgil), Mas-

simo Santoro (Cisl), Eugenio Tumbarello e
Giovanni Maniscalco (Uil). “Il sindaco Giaca-
lone – affermano i sindacalisti – ha accolto fa-
vorevolmente la nostra iniziativa dicendosi
disponibile ad approfondire i contenuti della
piattaforma sindacale In questa ultime setti-
mane abbiamo avuto modo di incontrare nume-
rosi sindaci del nostro territorio. Un lavoro

sinora proficuo perché ci ha dato la possibilità
di discutere faccia a faccia con gli amministra-
tori locali di quelle che sono per noi le ver-
tenze più importanti per il territorio. Ci
auguriamo che presto potremo raccogliere i
primi frutti di questo lavoro, durante il quale
abbiamo trovato da parte dei sindaci una buona
propensione all’ascolto e al dialogo”.

#RilanciamoTrapani, a Petrosino incontro sindacati - Giacalone
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“I
l Premio 91025 – Il Premio
della Città di Marsala” ormai
è diventato un appunta-

mento fisso per la nostra città ,
l’idea è stata di Filippo Peralta, Pre-
sidente dell’Associazione culturale
“Ciuri”, che ha voluto creare questa
manifestazione per dire “grazie” a
coloro che si impegnano con de-
dizione al proprio lavoro o al vo-
lontariato , portando dei benefici a
tutta la collettività. Presidente Pe-
ralta, il Premio 91025 è diven-
tato un momento importante
per la nostra città, come nasce
l’idea? Con l’Associazione Ciuri ho
sempre cercato di poter fare qual-
cosa di buono per il nostro territo-
rio, qualcosa che si possa ripetere
negli anni, perché purtroppo ab-
biamo spesso assistito a tante

prime edizioni di cose che poi non
hanno trovato un seguito. La mia
ammirazione è stata sempre verso
coloro che si sono impegnati con
passione per valorizzare il nostro
territorio e negli anni ho scoperto
che la nostra città è piena di eccel-
lenze in vari settori. Chi mi cono-
sce sa che la mia grande passione
è stata sempre quella di organiz-
zare eventi, quindi ho voluto ini-
ziare questo percorso nel 2015,
mettendo in piedi questa manife-
stazione proprio per assegnare ri-
conoscimenti a chi ogni giorno,
attraverso il proprio lavoro e la
propria attività artistica, imprendi-
toriale, associativa, sociale, contri-
buisce in maniera significativa allo

sviluppo della Città di Marsala.
Come vengono scelti ogni anno
i premiati? Cerco sempre di spa-
ziare e non concentrarmi in  un
solo ambito, quindi durante l’anno
osservo quello che accade nel ter-
ritorio e conservo nella “Cartella”
del computer fatti, notizie e segna-
lazioni che mi vengono fornite.
Ormai dopo cinque anni ricevo
tantissime e-mail con segnalazioni
di persone o associazioni che mi
informano delle loro attività . Poi 3
mesi prima insieme ai miei colla-
boratori iniziamo a confrontarci sui
vari nominativi, fino a tirare fuori la
lista dei premiati. Ovviamente cer-
chiamo di rispettare anche i tempi
di uno spettacolo, sicuramente
ogni anno non possiamo premiare
tantissime persone, rischieremo di

annoiare gli spettatori. Chi non
viene selezionato non è detto che
non lo meriti, magari verrà inserito
l’anno successivo, alla fine chi è
“un’eccellenza” lo sarà sempre .
Creare uno spettacolo sicura-
mente richiede tanto impegno,
chi vi sostiene? I primi a soste-
nerci sono i nostri sponsor, perché
senza il loro fondamentale contri-
buto non riusciremo a fare nulla.
Lo scorso anno abbiamo voluto
portare questo evento al Teatro
Impero, perché prima, le location
scelte, non consentivano a tantis-
sime persone di assistere allo spet-
tacolo. Il Teatro Impero
sicuramente è la giusta location
del Premio 91025 perchè permette

la fruizione dello spettacolo a
tante persone, però ha dei costi
non indifferenti ed in questo ab-
biamo trovato la massima disponi-
bilità da parte dell’Amministrazione
comunale, che ha sposato il pro-
getto concedendoci il patrocinio e
compartecipando alla manifesta-
zione . Poi ci sono diversi profes-
sionisti della nostra città che ogni
anno riesco a coinvolgere e che mi
affiancano. Alla fine diventa uno
spettacolo vero e proprio realiz-
zato da tutti marsalesi e ne sono
felice, perché la nostra città è
piena di professionisti e ritengo
che si debba investire sempre di
più su di loro e valorizzarli, per far
crescere anche il territorio. In que-
sti anni quali sono stati i mo-
menti più emozionanti del
premio? I momenti più emozio-
nanti sicuramente per me sono
quelli legati alla consegna della
lettera di assegnazione del Premio
91025, che ogni anno voglio fare
personalmente. Lo stupore e la com-
mozione di chi legge la lettera è
qualcosa che mi emoziona parec-
chio e mi da tantissima energia nel
proseguire questo progetto. Poi un
ricordo per me affettivo è legato alla
consegna del premio a Rosario Fio-
rello nel 2016. Era venuto a Marsala
al Teatro Impero con il suo spetta-
colo “L’ora del Rosario” ed è rimasto
in città per tre giorni, facendo foto e
video durante le sue passeggiate sul
nostro lungomare e nel centro sto-
rico. Pubblicando sui social foto e

video, invitava tutti a venire a Mar-
sala perché l’aveva trovata pulita e
bellissima. Allora pensai di premiarlo
come “ambasciatore della nostra
città” gli comunicai di volergli confe-
rire il Premio 91025 e lui fu felice di
riceverlo. Ovviamente essendo un
personaggio pubblico molto cono-
sciuto quando uscì la notizia ,  rice-
vemmo tanta visibilità anche sulla
stampa nazionale. Un altro mo-
mento molto commuovente ed
emozionante fu la consegna del Pre-
mio 91025 ai familiari  del Mare-
sciallo dei Carabinieri Silvio Mirarchi
che fu  barbaramente ucciso nelle
campagne marsalesi durante un ser-
vizio di perlustrazione. Poi lo scorso
anno abbiamo inaugurato una
nuova sezione “Premio Speciale
91025”  che è  stato conferito al
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco
con la presenza alla cerimonia del
Comandante Regionale del Corpo,
dei vertici provinciali e della rappre-
sentanza di tutti i corpi speciali .
Anche in quell’occasione la manife-
stazione ebbe un risalto nazionale in
quanto il Dipartimento ministeriale
diffuse la notizie a tutti gli organi di
stampa nazionale. Un ricordo parti-
colare invece è legato alla consegna
del Premio 91025 all’attore e regista
marsalese Enrico Russo, che grave-
mente ammalato, trovo la forza di
salire per l’ultima volta sul palco del
Teatro Impero a ritirare il premio. Fu
un momento davvero emozionante,
Enrico Russo ha fatto tanto  per pro-
muovere le attività culturali nella no-
stra città. Infine vorrei aggiungere
che tutti i premiati in questi anni
hanno lasciato un qualcosa di im-
portante a me ed alla nostra città.
Cosa si augura per il futuro del
Premio 91025? Sicuramente non
verrà mai meno la voglia di portarlo
avanti perché ormai sono in tanti a
spronarmi nel continuare. E’ inevita-
bile che per poterlo fare crescere c’è
bisogno di un intervento maggiore
da parte dell’Amministrazione Co-
munale e delle Aziende del nostro
territorio, gli eventi realizzati in un
certo modo, hanno dei costi note-
voli ma noi siamo fiduciosi che
questo accadrà.

“Premio 91025”, vanno in scena
le eccellenze della città di Marsala

DOMENICA 24 NOVEMBRE ALLE ORE 17.30 AL TEATRO IMPERO

Filippo Peralta (Presidente Ass. Ciuri)

Filippo Peralta, Rosario Fiorello e Mario Ottoveggio
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In sala il ritorno di “Cetto La Qualunque”

N
ei giorni scorsi, presso l’Aula Magna

dell’Istituto “Abele Damiani” di Marsala,

le classi quarte e quinte hanno partecipato

ad un interessante seminario dal titolo “La dieta

mediterranea e la prevenzione delle patologie me-

taboliche”. Hanno relazionato Sonya Vasto, ricer-

catrice presso l’Università di Palermo,

responsabile e coordinatrice del progetto “Dieta

Mediterranea” a cura del Rotary di Palermo, e la

dottoressa Irene Polizzotto. Dieta mediterranea,

stile di vita, benessere alimentare, prevenzione

delle malattie cardiovascolari, biodiversità, soste-

nibilità, impatto ambientale e ricerca clinica sono

state le parole chiave dell’iniziativa. Affrontando

questa tematica, gli studenti hanno acquisito indi-

spensabili conoscenze riguardanti il modello di ali-

mentazione più salutare, sicuro e sostenibile: la

dieta mediterranea. 

Dieta Mediterranea e prevenzione, seminario al “Damiani”
GLI STUDENTI HANNO ASCOLTATO GLI INTERVENTI RIGUARDANTI  UNO STILE DI VITA SALUTARE E UTILE ANCHE AL LORO PERCORSO

A
l Cinema Golden di Marsala questa settimana verrà
proiettato "Cetto c'è, senzadubbiamente" alle ore
18, 20 e 22. Il film di Giulio Manfredonia, segna il

grande ritorno al cinema di Cetto La Qualunque, l'indi-
menticabile personaggio creato e interpretato da Antonio
Albanese. Che fine ha fatto Cetto, il politico calabrese cor-
rotto e scorretto? In questi dieci anni Cetto si è ritirato in
esilio in Germania abbandonando la politica. Ma è diven-
tato imprenditore di successo, aprendo una catena di ri-
storanti e pizzerie. Ha una nuova moglie tedesca, un figlio
e due suoceri neonazisti che lo guardano come fosse un
“migrante”. Ma Cetto non ha dimenticato l'Italia...

Istituzioni ed esperti ai giovani: “Non cadete nella trappola di web e droghe”

U
na mattina all'insegna della consapevolezza
ieri, al Complesso San Pietro di Marsala.
Consapevoli di “non bruciarsi ma di valo-

rizzare la propria vita”, così come ha detto agli stu-
denti, Maria De Vita, presidente del Consorzio
Solidalia, ente capofila del progetto “Non cadere
nella trappola”. E la trappola sono le dipendenze,
tutte, ma in particolare e in questo contesto, quelle
che portano all'uso di droghe con tutte le dramma-
tiche conseguenze che da esso derivano e quelle
che inchiodano il giovane di oggi davanti un mo-
nitor, tra le insidie del web, di cui si può fare un
uso errato. L'evento di San Pietro è un percorso
che si è concluso grazie a Solidalia e agli enti as-
sociati, tra cui la Prefettura, i Comuni Elimo Eri-
cini, Marsala e Campobello, l'Asp di Trapani, le
associazioni MediAzione, Amunì Step by Step. A
parlare ai giovani sono stati il sindaco Alberto Di
Girolamo, gli assessori Clara Ruggieri e Anna
Maria Angileri, lo psicoterapeuta Alberto Pellai –

che ha parlato del tema “Crescere liberi e indipen-
denti”  -, Rosaria Mancuso, dirigente dell'Area IV
della Prefettura (Diritti Civili e Cittadinanza); tutti
moderati dalla psicoterapeuta Ivana Simonetta.
Tra proiezioni e dibattiti, è stato specificato come,
nell'educazione delle generazioni future, sia im-
portante la vicinanza delle Istituzioni ad ogni li-
vello. Le Istituzioni locali devono operare accanto
alle realtà più vicine al territorio, come le associa-
zioni, gli esperti sul campo del sociale, vicino alle
scuole, territorio fertili per le insidie. Ruolo im-
portante, come ha ricordato Maria De Vita, lo
gioca la Polizia Postale, perchè spesso sui Social
possono nascondersi atti di cyberbullismo che mi-
nacciano la vulnerabilità di una persona, tanto più
che giovanissima, oppure può venire a contatto
con profili fake dietro cui si nascondono “adesca-
tori”. Che questo incontra possa essere il primo
passo per una cultura cosciente e informata
[ claudia marchetti ]

Cena solidale contro la violenza
sulle donne oggi al Circolo Lilybeo
O

ggi, alle ore 18.30 presso il Circolo Lilybeo di Marsala, il Centro Antiviolenza "La Casa
di Venere" presieduto da Francesca Parrinello in partnership con il Rotary Club, il locale
Club per l'Unesco e la FIDAPA di Marsala, promuoveranno una cena solidale sul delicato

tema dei Diritti Umani e la violenza di genere, anticipata da un importante momento di confronto
sull’argomento. Introdurrà Paolo Calabrese, cultore in scienze criminologiche e responsabile
dell’ambito “Diritti Umani” Fondazione Caponnetto e Presidente del Movimento Internazionale
per la Giustizia a tutela dei Diritti Umani; poi momento musicale con “i 4 Spazi”. Verranno rac-
colti i proventi della cena per sensibilizzare alla non violenza di genere. 

CINEMA GOLDEN
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C
on il risultato di 6 a 2 sulla Gialletti di Perugia, l’Edera conquista 3 punti molto importanti per

la classifica del Campionato Nazionale Serie A 2. L’inizio dell’incontro non è stato molto

felice per l’Edera che vedeva chiudere il primo tempo sul risultato di 2 a 2. Le non perfette

condizioni fisiche e qualche opaca prova facevano presagire un secondo tempo al cardiopalma. Con

qualche accorgimento tattico però, l'Edera ha dimostrato le proprie capacità vincendo i primi due set delle coppie e andando sul risultato parziale di 4 a 2. Sulle ali dell’en-

tusiasmo la vittoria finale è arrivata negli altri due set, decretando il risultato di 6 a 2. “Abbiamo conseguito un risultato importante - dichiara il tecnico Vincenzo Iannarino

-, che ci consente di posizionarci al centro della classifica e che da morale alla squadra, ma le non ottimale condizioni fisiche di qualche atleta ci tengono in apprensione

per il prosieguo del Campionato”. Sabato 23 novembre l'Edera Marsala sarà Impegnata nell'altro incontro casalingo contro la Sant'Angelo Montegrillo, prima in classifica. 

L'Edera Marsala torna alla vittoria 
GLI ATLETI LILYBETANI DELLA SOCIETÀ BOCCIOFILA NON IN PERFETTA FORMA. SI GIOCA DI NUOVO IN CASA SABATO

D
omenica 17 novembre il Team Biondo di Marsala ha

partecipato al Trofeo Altavilla Karate Point Gran

Champion, dove si sono disputate gare di Semi light,

kick light e Light Contact, dalla federazione associata con

MSP. La gara si è svolta nella palestra comunale di Altavilla

Milicia. Il maestro Biondo ha portato con sè gli atleti Martina

Pellegrino, Francesco Biondo, Cristian Sturiano, Giulio Mistretta,

Antonio Scarfone, Vincenzo Laudicina, Giovanvito Sciacca, An-

tonio Scavuzzo, Gabriele Crimi, Federico Pavia. Confrontandosi

con altre palestre provenienti dalla gran parte della Sicilia, tornano

vincitori di ben 4 coppe e 11 medaglie. 

Trofeo Altavilla: medaglie e coppe per il Team Biondo

Enzo Titone nuovo direttore tecnico della Sigel Marsala 
Lieta notizia in casa Marsala Volley. L’orga-
nigramma si arricchisce del ritorno di Enzo
Titone che va a completare lo staff capeg-
giato dal tecnico Paolo Collavini. Alla Sigel,
Titone, 59 anni marsalese, insegnante di edu-
cazione fisica nonché ex giocatore ed allena-

tore di volley di lungo corso, ricoprirà il
ruolo di Direttore Tecnico, mansione rico-
perta già in altre circostanze, dimostrando
nel passato di esservi calato pienamente nel
compito assegnatogli dal nostro sodalizio. La
figura di Titone si colloca a supporto dei tec-

nici, mettendo al servizio la sua esperienza e
per accrescere il tasso di preparazione. Se-
guirà in prima persona gli allenamenti e spal-
leggerà l’head coach Paolo Collavini e il vice
Daris Amadio, facendo da anello di congiun-
zione tra società, staff tecnico e squadra. 

[ Il lavoro irraggiungibile ] - Il racconto che vogliamo

proporre in  queste nostre note oltre ad essere spietato, è

terribile. Che nei periodi di alta stagione (del resto si

chiama così per questo) le compagnie aeree, gli alberghi

e anche i ristoranti e quant'altro aumentino e di tanto, le

loro tariffe quasi quasi ci può stare. Ma la vicenda di que-

sti giorni oltre ad essere paradossale è davvero ingiusta.

Nei giorni scorsi a Roma si è svolto il concorso pubblico

per la prova relativa all'assunzione dei funzionari giudi-

ziari. Si trattava di un  test preselettivo a cui erano in-

scritti oltre 120 mila candidati per 2379 posti. Come è

facilmente intuibile parecchi erano giovani e non più tali,

che provenivano dal sud Italia. Moltissimi dalla Sicilia.

Ebbene come si legge in una nota pubblica di protesta,

oltre 300 hanno protestato con le compagnie aeree per-

ché per raggiungere la Capitale proprio in quel giorno

era quasi impossibile. Non si trattava di periodo parti-

colarmente ambito dai turisti che da Palermo volevano

raggiungere Roma. La Capitale è bellissima, ma viene

difficile pensare ad un esodo verso il Lazio alla metà di

novembre tale da giustificare il lievitare dei prezzi. Non

è Pasqua e neppure Natale. Ma la sorpresa dei parteci-

panti al concorso è stata grande: 600 euro per prendere

il volo verso un posto di lavoro. Un sorta di tassa per

partecipare alla ricerca di un lavoro. Si dirà, ci sono altri

mezzi. Giusto ma c'è anche una sorta di intervento pub-

blico che biasimi le compagnie magari facendo un nodo

al fazzoletto per una prossima richiesta (perché queste

società richiedono, eccome se richiedono...). Invece tutti

tacciono esclusi naturalmente i diretti interessati. Allora

nel nostro piccolo avanziamo noi una proposta: siamo

in periodo di legge di bilancio, si inserisca la gratuità dei

mezzi di trasporto a quanti in futuro si recheranno a so-

stenere un esame, un colloquio o un qualsivoglia incontro

finalizzato all'acquisizione di un posto di lavoro. E' uto-

pia? Forse, ma talvolta dalle utopie si precipita nella re-

altà (i candidati tocchino ferro e quant'altro perché il

termine precipita per chi deve prendere un aereo è terri-

bile, ma non ce ne viene in mente un altro).
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